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Nelle case
dei cristiani,
durante il tempo
di Avvento,
viene preparato
il presepe,
secondo la tradizione
che risale a
san Francesco d’Assisi.
Nella sua semplicità,
il presepe
trasmette speranza;
la speranza
è entrata nel mondo,
con l’incarnazione
del Figlio di Dio.

Papa Francesco
Mercoledi 21 Dicembre 2016

“Volle venire Colui che
si poteva accontentare di aiutarci”

San Bernardo

Non si è accontentato di aiutarci rimanendo in cielo.
E’ venuto. Si è fatto bambino, è cresciuto, è diventato un uomo.

Ha vissuto e vive con noi.

NATALE: DIO VICINO - DIO CON NOI
BUON NATALE !!!BUON NATALE !!!BUON NATALE !!!BUON NATALE !!!BUON NATALE !!!

Celebrazioni nel tempo di Natale
Sabato 24 dicembre - Vigilia di Natale

ore 8   Messa con i Canonici - ore 17   Messa della Vigilia
ore 23   Veglia di Natale con canti e letture
ore 24   Santa Messa nella Notte di Natale

Domenica 25 dicembre 2016 - Santo Natale
ore 10.15   Santa Messa - Celebra il vescovo Adriano (Coro Bellemo)

ore 12  e 17   Santa Messa

Lunedì 26 dicembre - Santo Stefano
SS. Messe:   ore 10.15   Messa con Battesimi;  ore 17

Da Martedì 27 a Sabato 31 dicembre - ore 8 Lodi, Santa Messa, Ora Media
Mercoledì ore 10   Messa per i defunti

Chiesa San Francesco:
da Martedì 27 a Venerdì 30 dicembre:   17,30 Rosario - 18 Santra Messa

Martedì 27 dicembre ore 18: Santa Messa nel 200° anno dalla nascita di M. Elisa Sambo

Sabato 31 dicembre 2016
ore 17   Santa Messa - Celebra il Vescovo. Canto del Te Deum

Domenica 1 gennaio 2017 - Maria Madre di Dio
SS. Messe:  ore 10.15 - 12;  ore 17 Celebra il Vescovo. Canto del Veni Creator

Venerdì 6 gennaio 2017 - Epifania del Signore
Santa Messa ore 10.15 Celebra il Vescovo (Coro Bellemo); ore 12 - 17

Domenica 8 gennaio 2017 - Battesimo del Signore
SS. Messe:  ore 10.15 con un Battesimo; ore 12 - 17

Il nostro Presepio
in Cattedrale
nella Cappella
dei santi
martiri
Felice
e Fortunato



In Chiesa San Martino
in Campo Duomo,
Mostra dei
Presepi dell’Anffas,
dei quadri di
Gerry Lunardi
e della copia
dell’orologio
del Dondi.
Una bellezza
luminosa di
colori e figure.
Arte, Lavoro,
Carità.

- Il Gruppo Missionario “Santa Maria
Assunta” della parrocchia ringrazia  le
persone che, attraverso gli oggetti del
mercatino di Natale , hanno
contribuito con • 480. Tale somma
serve a sostenere i progetti della
Missione di Maputo, Mozambico,
Comunità Missionari di Villaregia.

- Tante sporte di viveri sono stati
portate all’offertorio delle Messe
domenica scorsa. Grazie!
Vengono distribuiti ai poveri della
parrocchia. L’offertorio di carità si
ripete ogni terza domenica del mese.

- Grazie alle famiglie che hanno
accolto la visita della Chiara Stella
con viveri e offerte per i poveri.
La carità del Natale si prolunga per
tutto il tempo della vita.

- In questa settimana abbiamo
accompagnato all’incontro con il
Signore il nostro fratello PAOLO DE
BEI di 51 anni.
Ci siamo uniti nella preghiera insieme
con familiari e amici.

- Grazie a chi partecipa al servizio
della Cattedrale con le pulizie, la
vigilanza, l’aiuto economico.

- Grazie a chi, in questo tempo di
Natale contribuisce con il suo aiuto
a sostenere gli impegni economici
della Cattedrale, sia per le varie
utenze, sia per mantenerne la
struttura e per farne rispendere la
bellezza.

Andiamo a scoprire
i Presepi nelle case
Chi desidera
la visita e la benedizione
al presepio in casa
in queste settimane di Natale
mandi un sms o un WhatsApp
a don Angelo 3386539107
donangelobusetto@virgilio.it

La barca
nel Presepe
C’è una barca nel presepe,
quest’anno. Nel presepe di piazza San
Pietro, donato da Malta:
l’imbarcazione dei pescatori dell’isola.
Gesù, Maria, la mangiatoia, le pecore,
e una barca di legno, carica di reti.
Il Papa ha detto di vedere in quel
barcone un richiamo «alla tragica
realtà dei migranti diretti verso l’Italia.
Nell’esperienza dolorosa di questi fratelli
e sorelle rivediamo quella del Bambino
Gesù, che al momento della nascita non
trovò alloggio e venne alla luce nella grotta
di Betlemme, e poi fu portato in Egitto, per
sfuggireminaccia di Erode».
Una barca nel presepe. Lo abbiamo
fatto tutti, nelle nostre case, il
presepe. È una tradizione amata, un
tramandare di padri in figli una storia
antica e nuova. Che cosa, veramente,
quella tradizione rappresenta?
Rappresenta una notte di oltre
duemila anni fa, sulle colline di
Betlemme. Un uomo e una giovane
donna, nella regione affollata per il
censimento indetto da Roma, cercano
un tetto. I due sono stanchi del
cammino di un’intera giornata, la
donna è prossima al parto.
Immaginiamoci di essere noi, in
una terra straniera, soli e sfiniti, in
cerca di un posto per mettere al
mondo un figlio. L’uomo bussa a tutte
le locande. Dentro, i tavoli sono
affollati, la gente mangia, beve, ride,
alza la voce. L’oste quasi non sente le
parole dello sconosciuto viandante:
«Avete posto per me e mia moglie?
Sta per partorire». L’oste fa un brusco
cenno di diniego, infastidito. La porta
si richiude. Fuori è buio, e fa sempre

più freddo.
Passi trascinati, piedi dolenti, e ansia,
per la sorte del bambino. Che nasca
questa notte? Chi lo scalderà dal vento
tagliente? Una grotta, è l’unico rifugio.
Un anfratto dove si scaldano i pastori,
odoroso di letame e di pecore. Buio:
e una fiamma illumina, tremante, la
frazione del tempo in cui Gesù Cristo
nasce. Un vagito taglia la notte: piange
come tutti i bambini, il Dio bambino.
Non aveva trovato posto fra gli
uomini, Cristo nascente.
Il Papa ha detto che il presepe è in
verità «invito a fare posto nella nostra
vita a Dio, nascosto nel volto di tante
persone». La barca del presepe di
Malta che Francesco indica è un segno
forte. Possiamo fare i nostri presepi
con i cammelli e le pecore e la neve, e
le luci che si accendono. E restare
ciechi a ciò che quella scena
rappresenta: l’avvento di Dio nei
panni del povero e dello straniero, nei
panni del miserabile cui tutti chiudono
la porta. E’ ciò che sta accadendo in
Europa: reticolati, muri, uomini e
donne che si nascondono nei Tir e nei
treni, e muoiono di freddo, o
sfracellati.
... Quanti, in notti buie come quella
dell’anno zero cristiano, nascono:
portando nel volto la stessa inerme
debolezza del nostro Dio bambino. Il
vero regalo, sarebbe, quella, vedere
davvero.

Marina Corradi  Avvenire 10 dicembre 2016


